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Ad oltre un mese dall'inteso 

Alla Provincia 
ritardi e rinvìi 

della DC 
sul programma 

Non ancora presentata la bozza di bilancio - 740 
milioni distribuiti con i vecchi metodi di gover
no - L'incalzante iniziativa del Partito comunista 

Il racconto di Ezio Matacchioni, il giovane ritrovato la notte di Natale a 10 giorni dalla scomparsa 

«La banda di Ghira mi ha tenuto 
prigioniero a Tor San Lorenzo» 

Un vigile notturno ha sentito le grida dello studente provenire da un villino ed ha dato l'allarme - Trovato legato ed imbavagliato -1 fa
migliari non hanno pagato alcun riscatto - Una versione dei fatti che almeno fino ad ora suscita molte perplessità tra gli investigatori 

Decine 

di assemblee 

nelle sezioni 

del PCI 

sull'aborto 
Il testo di legge sull'abor

to, approvato recentemente 
dalla commissione della Ca
mera, è oggetto di una 
ampia discussione nelle se
zioni del partito e nei cir
coli della FGCI. Oltre qua
ranta incontri, assemblee, 
dibattiti, si sono tenuti fi
no a oggi, dopo l'attivo dei 
giorni scorsi in Federazio
ne con il compagno Bufa-
lini, che aveva fatto re
gistrare l'appassionata 
(partecipazione di centi
naia e centinaia di com
pagni e simpatizzanti. 

La presenza attiva e sti
molante dei cittadini non 
iscritti al partito comuni
sta, rappresenta l'elemento 
caratterizzante di queste i-
niziative. La prova concre
ta di un legame sempre 
più vasto che il PCI va co
struendo con strati ampi 
di vari ceti sociali. 

Notevole, nelle riunioni, 
è la partecipazione dei gio
vani, delle donne, con le 
loro testimonianze e le lo
ro esperienze. Costruttivi e 
appassionati gli interventi 
degli uomini, che portano 
un contributo specifico di 
analisi e di discussione, 
mettendo in risalto una 
crescita generale di consa
pevolezza e una presa di 
coscienza sempre più mar
cata delle responsabilità 
comuni della coppia. 

Tutta la tematica propo
sta dagli articoli del te
sto di legge sull'aborto 
rappresenta lo spunto per 
un dibattito ampio e ap
profondito che tocca te
mi come la libertà di de
cisione della donna, la 
concezione dello Stato lai
co e pluralistico, il rap
porto dialettico con tutte 
le forze democratiche. 

Particolarmente interes
sante la discussione sul 
ruolo del medico e sulla 
possibilità effettiva di un 
suo intervento che — fatte 
salve le ampie possibilità 
di scelta della donna — 
non sia mero compito di 
registrazione. 

Un lavoro importante 
che le organizzazioni co
muniste devono ulterior
mente svolgere è quello 
della corretta informazio
ne dei contenuti della leg
ge in tutti i suoi aspetti, 
mettendo al riparo 1* for
ze che si battono per otte

nere una normativa effica
ce e moderna, dai tentati
vi di distorcere la realtà, 
che si sono verificati nu
merosi durante l'iter in 
commissione. Importante è 
anche continuare la di
scussione e il confronto 
con i partiti democratici 
(e in primo luogo con i 
compagni socialisti) per 
permettere il varo solle
cito di una legge effica
ce, al passo con i tempi 
• con la realtà del paese. 

Le prossime assemblee 
di fine d'anno nelle se
zioni costituiranno per i 
comunisti, una nuova oc
casione di dialogo con 
tutti i cittadini, anche sul 
problema dell'aborto. 

Ecco il programma — 
OGGI: a Torre Nova ore 
18.30 (Maderchi). ALES
SANDRINA ore 17 (Pisa
ni). VELLETRI ore 18 
(Maffioletti), NUOVA TU-
SCOLANA ore 17.30 (T. 
Mori), VALMONTONE ore 
18 (E. Montino). 

DOMANI: FIUMICINO 
CENTRO alle ore 10 (Gre
co), FINOCCHIO ore 16 
(Spera). 

LUNEDI' 29: AURELIA 
ore 18 (F. Prisco). PRE-
NESTINO ore 18,30 (O. 
Mancini). PORTA SAN 
GIOVANNI ore 18,30 
(Frcgosi), NAZZANO ore 
20,30 (Assogna). 

MARTEDÌ' 30: a CINE-
CITTA' ore 18 assemblea 
con il compagno Ciofi. 
segretario regionale del 
Partito; COLLI ANIENE 
ore 19 (Raparelli), VAL-
MELANIA ore 19 (Fio-
rieUo). MONTESACRO o-
re 19 (Nardi), OSTIA LI
DO ore 18 (Marroni). 
PORTUENSE VILLINI o-
re 18 (A. Tiso), APPIO 
NUOVO ore 18 (Cesare 
Fredduzzi). APPIO LATI
NO ore 19 (Borgna), FRA-
scati ore 18 (Quattrucci). 
MONTE FLAVIO ore 19 
• 30 (Pochetti). 

E' trascorso oltre un mese 
dalla seduta del consiglio pro
vinciale nella quale si sono 
approvate le modifiche al re
golamento con cui vengono 
Istituite 4 Commissioni di di
partimento e 9 commi66tonl 
di ripartizione e si è stabili
to che esse non debbano es
sere presiedute come nel pas
sato, dagli assessori, ma dal 
consiglieri indipendentemente 
dalla loro collocazione nella 
maggioranza o nella opposi
zione. Tale delibera sanciva, 
dunque, l'avvio dell'Intesa Isti
tuzionale raggiunta dal gruppi 
consiliari democratici e anti
fascisti della Provincia. 

Non si può dire però che da 
parte della DC e della giunta 
monocolore sia emersa In que
ste prime settimane una rea
le volontà di applicare gli ac
cordi sia sul terreno istitu
zionale sia su quello del pro
gramma minimo. Nessuna no-
mina è stata ancora <omplu-
ta negli enti nel quali la Pro
vincia deve eleggere 1 pro
pri rappresentanti. 

Peggio ancora, In barba al 
criterio della competenza una
nimemente accolto a parole 
l a -DC ha riproposto per la 
elezione del Tappresentante 
della Provincia nel Consiglio 
di amministrazione del teatro 
dell'Opera una linea contrad
dittoria. 

L'Incalzante pressione del 
gruppo comunista e riuscita 
a fare andare in porto delibe
ro di un certo rilievo, quale 
la definitiva approvazione (do-
pò le osservazioni del comi
tato regionale di controllo) 
della ristrutturazione degli uf
fici e del servizi, l'assegna
zione al consigli di Istituto 
delle scuole secondarle di Ro
ma e provincia di circa 700 
milioni per 1 buoni libro e le 
biblioteche di classe, la desti
nazione dell'area della caser
ma di via del Consoli al Tu-
scolano a edificio scolastico, 
e 11 finanziamento del lavori 
di Tlstrutturazione dell'edificio 
di via Aqullonla. 

E' vero però anche che tut
to ciò assai poco rispetto al
le esigenze e rispetto agli Im
pegni, e soprattutto, che da 
parte della DC si tende a non 
mutare sul serio 11 modo di 
governare tradizionale. Non è 
stata, In primo luogo, ancora 
presentata la bozza di bilan
cio né sono stati predisposti 
I modi e fissati 1 tempi per 
farne l'oggetto di un dibattito 
serio e non formale col Comu
ni, le comunità montane, le 
circoscrizioni. E, ovviamente, 
II ritardo nella approvazio
ne del bilancio comporta la 
Impossibilità di realizzare Im
portanti impegni programma
tici per l'agricoltura, la via
bilità, l'assistenza e cosi v.a. 

Per cospicui Impegni di 
spesa, quali 1 740 milioni de
stinati al restauro di monu
menti nel comuni della pro
vincia, si è seguito 11 vec
chio metodo della distribu
zione a pioggia di contributi. 
Dispersi su una miriade di 
opere, senza alcuna riflessio
ne sulla opportunità di coordl 
nare l'intervento con quelli 
della Regione e degli enti lo
cali, con le possibilità offerte 
dalla legge 865 e dal decre
ti congiunturali In una vlslc. 
ne organica di recupero e ri
sanamento di comparti del 
centri storici dei Comuni e 
quello che e peggio, senza al 
cuna serio confronto con gli 
enti locali e con le associa 
zlonl culturali. 

Una vecchia politica, aun 
que, ad un tempo centrali 
stica e venata di sospetto d) 
clientelismo. Ed è per questo 
che 11 gruppo comunista, non 
volendo, da un lato ri tarda 
re una spesa che può onda 
re a vantaggio della occupa 
zione, ma dall'altro non pò 
tendo avallare metodi Inac
cettabili, ha dovuto astener 
si su tale delibera. 

Sono solo alcuni esempi 
tra 1 molti che si potrebbero 
fare. La DC deve sapere, pe 
rè, che 11 gruppo comunista 
non permetterà alla giunta di 
minoranza di instaurare una 
•pratica di rinvio e di eluda 
re un confronto reale. Deve 
essere chiaro che comporta 
menti quali quelli della can 
dldatura Todlnl. o 11 prose 
gulmento di una pratica di 
ritardi o di rinvìi, che ten 
da a svuotare di ogni conte
nuto accordi e Impegni non 
resteranno senza conseguenza 
per l'attuale giunta. 

I comunisti — e riteniamo, 
anche 1 compagni socialisti e 
le altre forze democratiche 
dell'opposizione, Il movimento 
di lotta del lavoratori e delie 
popolazioni. Intendono che 1 9 
punti del programma mini 
mo vengano Integralmente 
realizzati, che la lettera e lo 
spirito dell'accordo Istituziona
le vengano rispettiti , avviati 
do un serio processo di risa, 
namento della attività animi 
nlstratlva. spezzando le vec
chie pratiche clientelali e mu
nicipalistiche. 

Le Intese hanno senso se 
producono fatti. Se non fosse 
«osi, esse cesserebbero di ave
r e validità. E deve esser» 
chiaro che nessuno — e me 
no che mal 1 comunisti — 
hanno firmato delle cambiali 
In bianco. I tempi sono assai 
stretti e la DC farebbe bene 
a rendersene conto. 

Marisa Rodano 

La villa di Tor San Lorenzo dove avrebbe trascorso la sua prigionia il Matacchlonl. A destra (Indicala dalla freccia) 
finestra da dove I carabinieri sono entrati per liberare II giovane 

Un bandito gli aveva sparato a bruciapelo un colpo di lupara 

È MORTO IL GIOIELLIERE FERITO 
IN UNA RAPINA A CAMPO DE' FIORI 
Nove giorni di agonia al Santo Spirito - Il sanguinoso assalto avvenne la sera del 15 dicembre 
scorso - Dopo la sparatoria i tre aggressori furono inseguiti dal figlio del negoziante che esplose due 
colpì di pistola - Indagini senza esito malgrado le testimonianze dei clienti dell'oreficeria 

Pasquale Tagliaferri, Il gioielliere morto Ieri, In seguito alle 
ferite riportate nel corso di una rapina nel suo negozio 

Martedì incontro di fine anno dei 
diffusori della Stampa comunista 

Martedì 30 dicembre, 
alla ora 18. nel teatro del
la Federazione comunlitar 
romana (via del Frentanl 
4), al terrà II tradizionale 
incontro di fine d'anno dal 
diffusori dalla stampa co
munista. Parteciperanno 

all'Incontro I compagni Lu
ca Pavollni. direttore del
l'Unità e Gustavo Imbel
lone della segreteria della 
Federazione. 

Sono Invitati I diffusori 
e I dirigenti delle zone e 
delle sezioni di Roma e 
provincia. 

E' morto la vigilia di Na
tale, dopo nove giorni di atro
ce agonia. Pasquale Taglia
ferri era stato ricoverato In 
fin di vita al Santo Spirito la 
sera del 15 dicembre scorso: 
aveva l'addome crivellato dal 
panettoni di un colpo di lu
para. Tre banditi avevano 
fatto irruzione poco prima 
nella sua gioielleria di via 
Capo di Ferro a Campo de' 
Fiori. Tagliaferri aveva avu
to un attimo di esitazione, 
comunque non aveva nemme
no cercato di reagire. Il col
po di fucile, sparato a bru
ciapelo, lo aveva raggiunto 
mentre, come paralizzato, at
tendeva ancora la prima 
mossa dei banditi. 

I tre autori della rapina si
nora non sono stati ancora 
identificati. La sera del 15 
dicembre hanno agito a volto 
scoperto. Alcuni testimoni, t ra 
i quali lo stesso figlio del Ta
gliaferri. Claudio, 11 hanno 
descritti agli Inquirenti ma fi
no ad ora le ricerche non 
hanno dato alcun risultato. 

II sanguinoso assalto bandi
tesco fu compiuto in orarlo di 
chiusura, alle 19.30 circa. 
Nella gioielleria, al numero 
28 di via Capo di Ferro, a 
metà strada, tra via Aremila 
e Campo de- Fiori, c'erano 
Pasquale Tagliaferri 41118*110 
Claudio, rispettivamente di 55 
e di 24 anni, entrambi abi
tanti in via Manlio Gelsomi
no 28, e quattro clienti. I 
rapinatori molto probabil
mente avevano atteso alcuni 
minuti prima di entrare in 
azione. Il negozio di gioielli 
(una stanza di 3 metri per 
quattro) è Infatti munito di 
una porta di sicurezza che 
può essere aperta soltanto 
dall'interno, pigiando un bot

tone sistemato sotto 11 ban
cone. Ad un certo punto la 
porta si apri perché doveva 
uscire una cliente. I malvi
venti non si lasciarono sfug
gire l'occasione e fecero ir
ruzione nel negozio. «Fermi, 
questa e una rapina ' » urlò 
quello del tre che impugna
va una pistola. 

A questa frase segui 
una pausa di alcuni secondi, 
carica di tensione. Poi, in
spiegabilmente, uno dei due 
banditi che fino a quel mo
mento erano rimasti alle 
spalle del loro complice, apri 
il fuoco. Il colpo di lupara, 
sparato a non più di due
tre metri, centrò Tagliaferri 
all'addome. Un attimo dopo 1 
tre malviventi, fallita la ra
pina, erano sulla strada. Il 
figlio del gioielliere. Claudio, 
Il inseguì per alcune decine 
di metri sparando contro di 
loro due colpi di pistola. I 
rapinatori però riuscirono a 
dileguarsi attraverso 1 vico-
letti della zona. Poco più tar
di. In questura, mentre 11 
gioielliere veniva operato di 
urgenza al Santo Spirito, 
Claudio e gli altri testimoni 
della sparatoria descrissero I 
tre malviventi come giova
nissimi. DI uno di essl.quello 
che era entrato per primo nel 
negozio impugnando una pi
stola dissero che aveva cir. 
ca 18 anni, che era di bassa 
statura e che Indossava un 
cappotto o un giaccone di co
lore verde scuro. 

La gioielleria di Pasquale 
Tagliaferri era stata già pre
sa di mira dal rapinatori 11 
4 febbraio del 1974. In quel
l'occasione 1 banditi e r m o 
fuggiti perchè spaventati dal
la reazione del negoziante. 

La versione dello studente agli inquirenti 

Aveva trascorso 
le vacanze estive 
con i rapitori? 

Avanzata dai difensori del giovane accusato del delitto Mandakas 

Nuova richiesta di libertà per Panzieri 
Il publico ministero ha ribadito di nuovo la necessità del rinvio a giudizio 

V I L L A G G I O B R I D A — Oggi 
•11* o r i 17 I V i l l an ie Brada-
Vlllavarda t i tarr* u n ' M M m W n 
avaria • tuli» la lor i» politici» 
tu ! prolaml urbartlaMcl. Par 11 
PCI Intarverra II cemaaeno franco 
Cenanti no. 

Una nuova istanza di scar
cerazione per Fabrizio Pan
zieri, il giovane arrestato per
chè ritenuto responsabile in 
concorso con Alvaro Lojacono 
dell'uccisione dello studente 
greco Mikls Mandakas. e sta
ta presentata Ieri dai suol 
avvocati difensori. L'istanza 
si basa sull'ultimo risultato 
della perizia — cosiddet
ta ncutronica — che avrebbe 
confermato la tesi secondo sul 
Panzlcrl non sparò In via 
Ottaviano 11 28 febbraio scor
so durante tafferugli tra mis
sini e giovani della sinistra 
extraparlamentare nel corso 
del quali fu colpito a mor
te Mandakas 

In concomitanza con l'istan
za di scarcerazione, 11 comi
tato per la liberazione di Fa
brizio Panzieri, ha emesso un 
comunicato In cui si denun
cia la « montatura politica 
al danni di Panzieri e Loja
cono» da parte della ma
gistratura. Il comunicato e 11 
documento degli avvocati di
fensori pongono l'accento sul
l'operato del PM dott Pavo
ne che. per riconfermare la 

richiesta di rinvio a giudizio 
del due giovani arriva « a 
stravolgere il giudizio del 
periti d'ufi Icio » per quan
to riguarda la perizia di atti
vazione neutronlea, e disat
tende la nuova testimonian
za che sembra scagionarne lo 
altro Imputato, Alvaro Loja
cono. 

La situazione che si e ve
nuta a creare in questa in
chiesta giudiziaria al di l i 
delle denunce degli avvocati 
difensori, sembrerebbe quan
to mal singolare anche per
ché appare evidente che 1 ma 
glstratl inquirenti hanno pri
vilegiato l'Istruttor'a in una 
direzione. Infatti dopo mesi 
di Indagini, nel confronti del 
due Imputati, sono state rac
colte soltanto alcune testimo
nianze da porte di missini, 
peraltro noti al magistrati 
per i loro precedenti pena
li, mentre non si è data gran 
de Importanza alla perizia. 

Ma quando l'istruttoria 
sembrava ormai conclusa HI 
PM aveva già presentato la 
richiesta di rinvio a giudizio 
per concorso in omicidio nel 

confronti di Panzieri e di 
Lojacono) 1 periti del tribu
nale Inviarono una lettera al 
giudice istruttore dott Fran
cesco Amato con la quale a-
vanzavano seri dubbi sulla pe 
r.zia da loro effettuata. Il 
giudice Istruttore riapri l'i
struttoria e ordinò un'altra in- j 
daglne per fugare qualsiasi 
dubbio 

Questa nuova perizia ha 
stabilito che « il ritrovamen
to di modesti quantitativi di 
bario e di antimonio sul 
guanto di paraffina preleva
to a Panzieri non possa as
solutamente attribuirsi a re
sidui di polvere da sparo ». 
In poche parole, per I periti 
del tribunale si deve esclu
dere che Panzieri sparò 

Occorre anche ricorda
re che Mandakas fu ucciso 
con un proiettile calibro 38 
mentre l'accusa afferma che 
la pistola in possesso del 
giovane è una calibro 1,65. 
Tuttavia, per l'accusa, Pan
zieri avrebbe spalleggiato Lo
jacono durante la sparatoria 
e da qui l'Imputazione di 
concorso in omicidio. Sul con

to di Lojacono. 11 giudice 1-
struttore ha ascoltato, dopo 
la riapertura dell'istruttoria, 
un teste che avrebbe dichia
rato di aver visto 11 giovane 
alle ore H. cioè mezz'ora 
dopo 11 delitto, chiudere la 
sua porta di casa. 

Il PM dott Pavone, nel 
mantenere la sua richiesta di 
rinvio a giudizio ha afferma
to che la presenza di pic
coli quantitativi di bario ed 
antimonio non escluderebbero 
in modo definitivo la possi
bilità che Panzieri abbia spa
rato. Inoltre, per 11 PM la 
testimonianza In favore di 
Lojacono non può essere pre
sa In considerazione perché 
il giovane poteva raggiunge
re la sua abitazione in mez
z'ora, non essendo molto di
stante il luogo del delitto. Le 
affermazioni del PM contra
stano tuttavia con le dichia
razioni dei testimoni missini 
che avrebbero visto Panzieri 
e Lojacono verso le 14 scap
pare per le strade adiacenti 
a via Ottaviano, 

f. $. 

Era sparito da dieci giorni: i genltou avevano ricevuto richieste di riscatto; ma dagli 
inquirenti la vicenda è definita « strana ». L'altro Ieri, la notte di Natale, Ezio Matecchlenl, 
20 anni, figlio d! un Ingegnere e di una Impiegata dell'INPS, e stato ritrovato. Un vigile 
notturno ha sentito le sue grida provenire dall'interno di una villetta a due piani di Tor San 
Lorenzo, una località balneare a pochi eh il'metri d.i Roma. Pochi minuti dopo l'irruzione 
dei carabinieri: il giovane era legato ed tuia branda, con un cerotto sulla bocca. Nella 
abitazione non c'era nes
sun altro. « MI hanno ra
pito e mi hanno tenuto 
prigioniero nella villa per tut. 
to 11 tempo », ha detto più 
tardi agli investigatori 11 gio
vane. Ed ha subito aggiunto: 
«Erano in quattro e 11 cono
sco: sono Andrea Ohlra, Mar
co Acquarelli, Luigi Esposito 
e Piero Pieri. Avevo fatto 
amicizia con loro l 'estate 
scorsa ». Una dichiarazione 
che ha sorpreso per una se-
rie di motivi. Ma soprattutto 
perché uno del quattro nomi 
pronunciati. Andrea Ghira, di 
20 anni, è già noto: si t ra t ta 
del picchiatore fascista del 
Par id i ricercato da tre mesi 
per l'atroce massacro del Cir
ceo, che costò la vita a Ro
saria Lopez, la ragazza uccì
sa e rinchiusa nel portaba
gagli di una «127» insieme 
a Donatella Colasantl, an
ch'essa seviziata. 

Dunque io squadrista che 
polizia e carabinieri non rie. 
scono a catturare dall'otto
bre scorso avrebbe organiz
zato un sequestro di persona 
a scopo di estorsione. Per 
quest'impresa — che In ogni 
caso è fallita poiché 1 geni
tori di Matacchlonl non ave
vano ancora pagato una lira 
— Ghira si sarebbe servito 
dell'aiuto di altri tre giovani 
che, a quanto pare, sarebbe
ro anch'essi ben introdotti 
negli ambienti neofascisti 
della capitale. Piero Pieri, 
che è figlio di un magistrato, 
nel quartiere della Balduina 
— dove abita — e infatti 
noto come attivista di « Avan
guardia nazionale ». Marco 
Acquarelli è figlio del pro
prietario della villetta di Tor 
San Lorenzo dove Matacchlo
nl è stato ritrovato. All'inter
no dello « chalet i> il giovane 
ha detto di avere notato du
rante 1 giorni della sua pri
gionia alcuni stemmi di 
« Avanguardia nazionale » e-
sposti alle pareti. 

Ma in realtà le dichiara
zioni di Ezio Matacchlonl non 
hanno chiarito affatto la vi
cenda. Se l'Ipotesi di un se
questro di persona non con
vinceva la polizia prima, ora 
ciò che racconta il giovane 
suscita nuovi e più profondi 
dubbi. Vediamo perché, rico
struendo la vicenda dal
l'Inizio. 

Ezio Matacchlonl, studente 
alla facoltà di medicina, lu
nedi 15 dicembre è uscito da 
casa per andare a cambiare 
un assegno di trecentomlla 
lire dallo zio materno, che lo 
attendeva alla Camera del 
deputati, dove lavora come 
Impiegato. Da quel momento 
nessuno ha più avuto notizie 
del ragazzo. 

La sera stessa in casa del 
nonni paterni, al Circeo, so
no giunte due telefonate: 
« Preparate molti soldi », ha 
ripetuto lo sconosciuto inter
locutore. Qualche giorno do
po in una cabina telefonica 
tra San Felice Circeo e Sa-
baudla è stato fatto trovare 
un messaggio del giovane 
con la cifra del riscatto ri
chiesta dal banditi (ottocento 
milioni) e con allegato l'as
segno di trecentomlla lire che 
Ezio Matacchlonl aveva In 
tasca. 

L'attesa dei genitori, che 
fin dal primo momento han
no fatto sapere di non essere 
In grado di pagare un riscat
to tanto alto, è durata dieci 
giorni esatti, fino alla notte 
di Natale, quando II vigile 
notturno Adriano Viola ha 
sentito le grida dello studen
te ed ha dato l'allarme. 

Ezio Matacchlonl ha rac
contato di avere incontrato 
lunedi mattina Piero Pieri, 
che lo avrebbe Invitato a la
re una passeggiata in mac
china con altri due amici. 
Luigi Esposito e Marco Ac
quarelli. L'auto ha girato un 
po' per la città, poi si é di
retta verso Tor San Lorenzo. 
A metà strada — secondo la 
versione del giovane — Pieri 
avrpbbe Impugnato una pi
stola ordinando a Matacchio
ni di non muoversi. Poi lo 
studente sarebbe stato co
stretto ad entrare nella villa 
di Acquarelli, e li — mentre 
veniva legato e Imbavaglia
to — avrebbe incontrato e ri
conosciuto Andrea Ghira, che 

— secondo Matacchioni — 
era 11 « capo » del gruppo. 

Questo racconto ha lascia
to perplessi gli Inquirenti 
per i numerosi interrogativi 
che suscita. Uno Innanzitut
to: per quale motivo Ghira 
e i suol amici avrebbero scel
to come ostaggio proprio Ma
tacchlonl (che, tra l'altro, 
non é neppure molto ricco i 
senza prendere alcuna pre
cauzione per non farsi rico
noscere? Perché, inoltre, a-
vrebbero deciso di lasciare il 
giovane da solo nella villa? 

Ghira e 1 suoi amici, co
munque, risultano Irreperibili. 
Secondo Indiscrezioni, quan
to prima 11 magistrato inqui
rente, dottor La Padula, po
trebbe spiccare contro di lo
ro un ordine di cattura per 
sequestro di persona. Non si 
esclude neppure, tuttavia, che 
un quinto provvedimento pos
sa essere preso contro Matac
chlonl: l'accusa, in questo ] 
caso, sarebbe simulazione di ] 
reato. I 

Sergio Criscuoii j 

Ezio Matacchioni con la madre, Jole Nardi. 

«Due dei quattro giovani 
che mi hanno rapito erano 
miei amici: mi hanno por
tato nella villa di Tor San 
Lorenzo mentre facevamo 
una passeggiata in macchi
na e mi ci hanno rinchiu
so»: Ezio Matacchioni, lo 
studente di medicina spari
to il 15 dicembre scorso e ri
trovato In notte di Natale 
legato e Imbavagliato all'in
terno di uno cliulet, ha lat
to agli investigatori un lun
go e sconcertante racconto 
Ha esordito pronunciando i 
nomi di coloro che dice di 
avere riconosciuto durante la 
sua prigionia' Andrea Ghira. 
20 anni. 11 picchiatore fasci
sta di piazza Euclide ricer
cato da tre mesi per l'atro
ce massacro del Circeo, che 
costò la vita a Rosaria Lo 
pez; Piero Pieri. 17 anni, no 
to come attivista di «Avan 
guardia nazionale)»: Marco 
Acquarelli. 21 anni, figlio del 
proprietario della villa di 
Tor San Lorenzo dove Ma
tacchioni è stato trovato, e 
Luigi Esposito, di 20 anni. 

«L'estate scorsa — ha det
to lo studente di medicina — 
ci incontravamo qualche vol
ta la sera perché frequenta 
vamo lo stesso rlialet d> San 
Felice Circeo. Ghira. tra gli 
altri, mi ha fatto un'ottima 
impressione perché mi é sem
brato culturalmente ben pre
parato, tanto che l'ho pre
sentato ai miei genitori ». 

Il rapimento, secondo la 
versione tornita da Matac
chioni. sarebbe avvenuto ia 
mattina del 15 dicembre scor 
so. « Alle «.SO — ha detto li 
giovane agli Inaulrentl — ho 
ricevuto una telelonata di 
Pieri: m'na detto che mi 
aspettava sotto casa per ra
re una passeggiata in auto 
con alcuni amie Quando 
sono sceso sono salito a bor
do di una "Volkswagen Golf" 
e Pieri mi ha presentato 
Esposito ed Acquarelli Ab 
biamo latto qualche giro In 
città, poi l'auto ha Imbocca 
to la Cristoforo Colombo In 
direzione della periferia » 

«A questo punto — ha det
to Matacchlonl durante la 
sua deposizione — mi sono 
preoccupato ed ho chiesto 
spiegazioni. Pieri allora na 
impugnato una pistola e me 
l'ha puntata al fianco, men
tre la macchina proseguiva 
di corsa veTso Tor San l_,o 
ronzo Giunti a des* inazione 
mi hanno trascinato rino ai 
secondo plano della villa di 
Acquarelli e mi hanno spin
to sotto un divano. Poi ho 
sentito arrivare un'altra ©ri
sona, ed ho riconosciuto la 
voce di Ghira "Andrea sei 
tu?", gli ho chiesto, * lui al 

é tolto il passamontagna 
con cui si copriva il volto. 
Quindi m! hanno messo le 
manette al polsi e mi hanno 
legato alle sponde 41 une. 
branda ». 

« A turno — ha proseguito 
il suo racconto Matacchlonl 
— mi sorvegliavano g.orno e 
notte. MI davano dr. man
giare tonno in scatola ed ai-
tri cibi freddi. Una vil tà mi 
hanno portato anche del 
maialino arrosto con limone». 

Lo studente ha raccontato 
anche di avere tentato di 
(uggire- «Qualche sera fa 
ad un tratto ho visto una pi
stola su un tavolo ed ho ten
tato di afferrarla. Non co
noscendo 11 funzionamento 
dell'arma, però, ho perso at
timi preziosi ed il mio guar
diano mi è saltato addosso: 
prima mi ha disarmato, poi 
mi ha picchiato ». 

Infine Matacchioni ha par
lato delle ultime ore trascor
se nella villa' «La viglila ai 
Natale, poco dopo le 18. Pie
ri mi ha legato ancora più 
strettamente e mi ha co
stretto ad ingoiare a'eune pa
stiglie d! Mogadon. Prima di 
andarsene mi ha detto 
« Prandi queste e dormirai 
per ventiquattro ore. Intanto 
può darsi che riusciamo a 
concludere con tuo padre. 
che dovrebbe consegnarci 
qualche decina di milioni. 
Quindi sono rimasto solo, fi
no a quando non sono stato 
liberato ». 

Ezio Matacchioni dopo l'in
terrogarlo ha scambiato con 
1 giornalisti poche battute. 
Gli e stato chiesto se é im
pegnato politicamente e ee 
con Ghira parlava di politi
ca. «Non sono impegnato po
liticamente. La politica si 
potrebbe paragonare al gioco 
del Monopoli In cui sono 
praticamente sempre le stes
se persone che manovrano » 
ha detto lo studente Ed ha 
aggiunto «Con Ghira e 1 
suol amici spesso abbiamo 
parlato della filosofia di 
Nietzsche (il filosofo ideato
re della teoria del "superuo
mo", n d . r t , ma soltanto a 
livello teorico». 

Lutti 
E' morto nei giorni scor»! 11 

compagino Michele ScaramellB, del-
la sezione Nuova Ostia. Aveva 71 
onni e da 32 era iscritto al no
stro port i lo Alla moglie e al t l -
yl le t r a t cne condoglianze deWa 
sezione e del l 'Unito 

E' morto oli età oi 52 anni 
Silvano Scuri , padre del compir 
gno Pino dello sono no di NuoW 
Tuscolon? A l compagno Pino • 
oi fomi l isn tu t t i le trotorrt» W V 
doglionze dei compagni M i a —• 
none • del l 'Uni tà. 


